
Quello della Pantiera è lo specchio d’acqua con la 
superficie più ampia di tutti i laghetti retrodunali 
presenti nella Riserva naturale Sentina. Qui, si 
apre la zona umida: un meraviglioso quanto fragile 
ecosistema, che richiede rispetto e protezione per 
la sua sopravvivenza. Questo è l’habitat ideale per 
numerose specie di uccelli acquatici: dalle anatre ai 
germani reali, dalle pavoncelle alle gallinelle d’acqua. 
Lungo il Sentiero della Pantiera, puoi scorgere una 
specie vegetale che è stata reintrodotta in natura: la 
canna di Ravenna.

La tua esplorazione della Riserva prosegue in 
direzione Sud, vicino all’argine del fiume Tronto, 
attraverso un percorso naturalistico che porta al 
mare. Sei sul Sentiero della Pantiera. Ma che cos’è 
“la Pantiera”? È uno specchio d’acqua salmastra, 
un tempo utilizzato dai cacciatori del luogo come 
postazione di caccia per attività sportiva.

PANTIERA
SENTIERO DELLA

Il prezioso ecosistema della zona umida.La Sentina riserva emozioni.

Altana sul laghetto con  feritoia per il birdwatching

Tutte le foto d’epoca, in bianco e nero, sono tratte dal libro “Sentina Storia e Storie”, di Albano Ferri e Mirco Pavoni - Marte editrice.

IN COLLABORAZIONE CON

Canna di Ravenna

Tipica postazione di caccia della Pantiera



Proprio così! Infatti, nel periodo da gennaio a marzo, la Riserva  Naturale 
Sentina è la meta privilegiata dei fenicotteri rosa, che fanno sosta proprio 
qui nel loro lungo viaggio migratorio. Uno spettacolo raro e sorprendente, 
che ogni anno incanta visitatori e fotografi professionisti, provenienti da 
più regioni d’Italia.

Flora
•    Canna di Ravenna (Tripidium ravennae)

Fauna
•    Cavaliere d’Italia (Himantopus himantopus)
•    Airone cenerino (Ardea cinerea)
•    Fenicottero (Phoenicopterus)
•    Garzetta (Egretta garzetta)
•    Germano reale (Anas platyrhynchos)
•    Folaga (Fulica)
•    Spatola (Platalea leucorodia)
•    Pavoncella (Vanellus vanellus)
•    Gallinella d’acqua (Gallinula chloropus)
•    Martin pescatore (Alcedo atthis)
•    Mestolone (Spatula clypeata)

A: Sentiero del Cavatone
B: Sentiero Antica Sentina
C: Sentiero di Strëchì 
D: Strada per Olivo e Sina
E: Sentiero del Palazzo
F: Sentiero della Pantiera
G: Sentiero della foce 
H: Sentiero di Ndòndò

Ingressi principali

Qualcuno ha detto “fenicottero”?

SENTIERO DELLA

PANTIERA

Inquadra il QR Code
e scopri il Sentiero
della Pantiera
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Dove prima sorgevano i baldacchini per 
l’appostamento di caccia, oggi ci sono le altane 
in legno per il birdwatching, con feritoie per 
l’avvistamento dell’avifauna. Sali sù con la tua 
macchina fotografica, o binocolo, e preparati 
ad uno spettacolo che toglie il respiro. Se sei 
fortunato, puoi ammirare il cavaliere d’Italia 
(simbolo della Sentina) che pesca al tramonto; 
l’airone cenerino, mentre spiega le ali in un volo 
maestoso; il nuoto a pelo d’acqua della folaga; e 
molto altro ancora. Con più di 180 specie di uccelli 
(censiti fino ad oggi), la Sentina è stata classificata 
dall’organizzazione BirdLife International come 
Important Bird Area. Proprio perché la nostra 
Riserva naturale è uno dei pochi punti di sosta 
per gli uccelli migratori, nell’area compresa tra il 
Gargano e le zone umide romagnole.

Birdwatching in Sentina.
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Spatola
Ph: Giuseppe Pignotti

Mestolone
Ph: Giuseppe Pignotti

Fenicottero rosa

Laghetto

Fosso del Cavatone

Altana

Gelso centenario

Torre sul porto

Palazzo

Pioppo secolare

Bat-condominio

Casa di Ndondò

Lunghezza percorso: 280 m




